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1. Premessa: cos’è questo documento 

La presente Sintesi non tecnica accompagna il Rapporto Ambientale redatto nell’ambito 
della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) della Variante Generale al Piano Urbanistico 
Comunale di Villanovaforru, in adeguamento al Piano Paesaggistico Regionale (PPR) e al 
Piano di Assetto Idrogeologico (PAI). 

Il suo scopo è illustrare, con un linguaggio chiaro e accessibile anche ai non addetti ai lavori, 
i contenuti del Piano e le valutazioni ambientali svolte. È lo strumento pensato per 
permettere ai cittadini, alle associazioni e a chiunque sia interessato di comprendere le 
scelte urbanistiche del Comune e i loro effetti sull’ambiente, e di partecipare in modo 
informato al procedimento. 

Che cos’è la VAS 

La VAS è un processo di valutazione che accompagna l’elaborazione di piani e programmi 
che possono avere effetti significativi sull’ambiente. Non è un atto separato che arriva alla 
fine, ma uno strumento che cammina insieme al Piano fin dall’inizio: serve a verificare che lo 
sviluppo del territorio avvenga in modo sostenibile, integrando la tutela dell’ambiente nelle 
decisioni urbanistiche. 

La VAS trova fondamento nella Direttiva europea 2001/42/CE e, in Italia, nel D.Lgs. 
152/2006 (Parte Seconda) e nelle norme regionali della Regione Autonoma della Sardegna. 
In sintesi, la VAS persegue tre obiettivi: 

• valutare in anticipo i possibili effetti ambientali delle scelte di Piano, individuando 
soluzioni che riducano gli impatti negativi; 

• garantire la partecipazione del pubblico e il confronto con gli enti competenti (le 
cosiddette “tre C”: Consultazione, Coinvolgimento, Comunicazione); 

• predisporre un sistema di monitoraggio che controlli nel tempo gli effetti reali del Piano 
una volta attuato. 

Come è organizzata questa Sintesi 

Il documento descrive in ordine: il Piano e le ragioni della Variante; gli obiettivi e le azioni 
previste; il territorio di Villanovaforru; lo stato dell’ambiente attraverso le diverse componenti 
analizzate; la verifica di coerenza con gli altri piani; la valutazione degli effetti ambientali e 
delle alternative; le misure di mitigazione e il programma di monitoraggio; infine le 
conclusioni e i soggetti coinvolti. 

2. Il Piano: la Variante Generale al PUC 

Il Piano Urbanistico Comunale (PUC) è lo strumento con cui il Comune disciplina l’uso del 
proprio territorio: stabilisce dove e come si può costruire, quali aree tutelare, dove collocare i 
servizi, come gestire le zone agricole e quelle di pregio ambientale e storico. 

Con questa Variante Generale il Comune di Villanovaforru aggiorna il proprio strumento 
urbanistico per adeguarlo a due piani sovraordinati della Regione Sardegna: 

• il Piano Paesaggistico Regionale (PPR), che tutela i valori paesaggistici, ambientali, 
storico-culturali e identitari del territorio e detta le regole per la loro salvaguardia e 
valorizzazione; 

• il Piano di Assetto Idrogeologico (PAI), che individua le aree esposte a rischio idraulico 
e geologico e stabilisce le condizioni per un uso sicuro del suolo. 
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L’adeguamento non si limita a recepire vincoli: è l’occasione per riordinare la disciplina 
urbanistica comunale, aggiornarla alle normative più recenti (compreso il contenimento dei 
consumi energetici e i bonus edilizi collegati) e rilanciare le vocazioni del territorio — 
agricola, paesaggistica e turistico-culturale — in un’ottica di sostenibilità. 

3. Gli obiettivi e le azioni del Piano 

Il Piano si articola in obiettivi generali (le finalità di fondo), obiettivi specifici (le finalità 
intermedie legate alla realtà locale) e azioni di piano (le scelte concrete e le norme con cui 
gli obiettivi vengono attuati). 

Obiettivi generali 

Cod. Obiettivo generale 

O.G.01 Recupero, salvaguardia e valorizzazione del patrimonio storico-culturale, naturalistico e 
identitario del territorio. 

O.G.02 Rafforzamento del sistema dei servizi alla città, alle attività e all’ambito sovralocale. 

O.G.03 Mantenimento e sviluppo delle attività portanti (agricoltura) ed emergenti (turismo). 

O.G.04 Valorizzazione del patrimonio archeologico. 

O.G.05 Incentivazione dell’utilizzo e della produzione di energia da fonti rinnovabili “pulite”. 

O.G.06 Sensibilizzazione alle problematiche ambientali e sviluppo dell’istruzione e formazione in 
campo ambientale. 

 

Obiettivi specifici 

Gli obiettivi specifici sono organizzati per ambiti territoriali: 

Ambito urbano e aree prossime all’abitato. 

Recupero e risanamento del centro storico per migliorare la qualità della vita; politiche 
abitative a favore delle fasce più deboli con il concorso di interventi pubblici e privati; 
incentivo alle attività produttive tradizionali e ai piccoli esercizi commerciali nel centro 
storico; rafforzamento dei servizi; sensibilizzazione e incentivo all’uso di fonti di energia 
rinnovabili. 

Paesaggio agrario. 

Valorizzazione delle risorse forestali e pre-forestali e rinaturalizzazione delle forestazioni 
artificiali; salvaguardia e fruizione di siti di pregio naturalistico, archeologico e storico-
culturale, anche con itinerari panoramici; incentivo alle produzioni agro-forestali per energia 
da biomassa; riordino fondiario e gestione consortile; diversificazione del reddito agricolo 
(agriturismo, ristoro, multifunzionalità); miglioramento della qualità edilizia in ambito 
extraurbano con materiali naturali e riciclabili; riqualificazione delle relazioni tra insediamento 
urbano, contesto ambientale e strutture turistiche; formazione e sensibilizzazione 
ambientale; riconoscimento della risorsa agricola come scenario di sviluppo economico e 
recupero delle colture tradizionali. 

Siti a valenza storica e archeologica. 

Censimento dei siti meritevoli di tutela e definizione delle relative norme; regime di difesa e 
salvaguardia dei beni individuati; divieto di asportare o alterare materiali e di usare i 
monumenti per attività improprie; divieto di scavi e ricerche da parte di personale non 
autorizzato, con interventi consentiti solo su iniziativa del Comune o degli enti competenti. 

Territori ad elevata valenza paesaggistica. 
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Mantenimento delle caratteristiche e delle morfologie dei luoghi di pregio paesaggistico, 
senza consentire interventi che comportino alterazioni permanenti dello stato dei luoghi. 

 

Le azioni di piano 

Le azioni traducono gli obiettivi in scelte concrete e norme. Le principali sono: 

• A.1 – Individuazione cartografica del centro di antica e prima formazione (centro 
matrice). 

• A.2 – Ricostruzione grafica della rete insediativa ed evoluzione dell’abitato. 

• A.3 – Potenziamento e ridefinizione delle zone destinate a servizi. 

• A.4 – Disciplina del commercio (esercizi di vicinato e medie strutture) nel centro 
matrice e nel centro urbano. 

• A.5 – Adeguamento di regolamento edilizio e norme tecniche alle ultime normative su 
consumi energetici e bonus edilizi. 

• A.6 – Individuazione cartografica delle aree e dei beni meritevoli di particolari regimi di 
tutela. 

• A.7 – Individuazione dei perimetri di tutela integrale e condizionata dei beni 
archeologici e storico-culturali. 

• A.8 – Disciplina normativa delle aree a tutela integrale e condizionata. 

• A.9 – Disciplina normativa delle zone di salvaguardia ambientale. 

• A.10 – Studio geomorfologico e idrogeologico del territorio comunale, con apparato 
cartografico e normativo. 

• A.11 – Disciplina e zonizzazione delle aree agricole, con individuazione di 
vegetazione, uso e capacità d’uso dei suoli. 

• A.12 – Disciplina normativa del turismo rurale e delle strutture collegate. 

4. Il territorio di Villanovaforru 

Villanovaforru è un comune della sub-regione storica della Marmilla, nella Provincia del Sud 
Sardegna. Il territorio, prevalentemente collinare, si estende su circa 10,93 km² (1.093 ettari) 
a un’altitudine media di circa 300 m s.l.m., confinando con Collinas, Lunamatrona, Sardara e 
Sanluri. È classificato in zona climatica D. 

Nonostante l’aridità del clima, il disboscamento storico, gli incendi e l’attività agricola, il 
territorio conserva buona parte della copertura boschiva; il resto si divide tra pascoli per 
l’allevamento ovino e seminativi a cereali. I suoli sono prevalentemente di origine marnosa e 
di arenarie su calcari marnosi, con morfologia dolce e raccordi collinari. 

Dal punto di vista culturale, la scoperta del nuraghe Genna Maria e l’apertura del parco 
archeologico nel 1982 hanno reso il paese una meta di turismo archeologico e culturale, una 
delle principali vocazioni di sviluppo riconosciute dal Piano. 

Il quadro demografico evidenzia il fenomeno dello spopolamento tipico delle aree interne: la 
popolazione è passata da 846 abitanti nel 1971 a 622 nel 2022 (326 uomini e 296 donne), 
con una densità di circa 57 ab/km², un’età media di circa 49,7 anni e un saldo naturale 
negativo. Contrastare il declino demografico ed economico è una delle sfide di fondo cui il 
Piano intende rispondere. 
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5. Lo stato dell’ambiente: le componenti analizzate 

Per descrivere lo stato dell’ambiente e la sua probabile evoluzione, il Rapporto Ambientale 
ha analizzato, secondo le Linee Guida regionali per la VAS dei PUC, tredici componenti 
ambientali. Per ciascuna sono stati raccolti indicatori e cartografie e svolta un’analisi SWOT 
(punti di forza, punti di debolezza, opportunità e minacce). La tabella seguente ne riassume 
il quadro emerso. 

Componente Sintesi dello stato e dei principali aspetti 

Qualità dell’aria 
Buona, grazie all’assenza di insediamenti produttivi rilevanti; territorio in 
“zona di mantenimento”. Pressioni modeste da traffico e riscaldamento 
domestico. 

Acqua Servizio idrico integrato gestito da Abbanoa. Necessità di consolidare il 
monitoraggio della qualità e dei fabbisogni. 

Rifiuti Assenza di rifiuti da attività industriali. Attenzione a possibili abbandoni 
legati ad attività turistiche all’aperto. 

Suolo 
Suoli marnosi e arenacei; gestione del rischio idrogeologico tramite 
l’adeguamento al PAI. È tra le componenti che meno beneficiano degli 
interventi, ma senza necessità di mitigazioni specifiche. 

Flora, fauna e biodiversità Significativa superficie boschiva conservata; obiettivi di tutela e 
rinaturalizzazione delle forestazioni artificiali. 

Paesaggio e assetto 
storico-culturale 

Elevato valore (nuraghe Genna Maria, parco archeologico). È la 
componente più tutelata e valorizzata dal Piano. 

Assetto insediativo e 
demografico 

Spopolamento e invecchiamento della popolazione; il Piano punta al 
recupero del centro storico e alla qualità urbana. 

Sistema economico 
produttivo 

Economia agricola (cerealicoltura e allevamento ovino) e turismo 
culturale emergente; assenza di attività industriali significative. 

Mobilità e trasporti Rete viaria provinciale (tra cui la SP 49) come principale via di 
comunicazione; promozione della mobilità lenta. 

Energia Presenza di piccoli impianti da fonti rinnovabili (eolico e fotovoltaico); il 
Piano incentiva l’energia pulita. 

Rumore Contesto poco rumoroso; è tra le componenti meno reattive agli 
interventi, senza necessità di mitigazioni mirate. 

Elettromagnetismo Presenza di tre cabine di trasformazione MT/BT e di un ponte radio; 
situazione non critica. 

Rischio radon Componente analizzata in coerenza con le indicazioni regionali sulla 
prevenzione. 
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6. La verifica di coerenza 

La VAS verifica che il Piano sia coerente sia verso l’esterno, rispetto agli altri piani e 
programmi, sia verso l’interno, tra i propri obiettivi e azioni. 

Coerenza esterna 

Dall’analisi è emerso che il PUC di Villanovaforru non risulta mai in contrasto con i piani 
sovraordinati o di pari livello esaminati. In molti casi si riscontrano correlazioni di coerenza 
diretta o indiretta; dove non emergono interazioni, ciò dipende dalla specificità di alcuni piani 
non applicabili alla realtà locale. Il Piano recepisce dunque i principi della pianificazione 
territoriale regionale e risulta conforme agli indirizzi di governo del territorio a scala più 
ampia. 

Coerenza interna 

La verifica interna (verticale e orizzontale) ha confermato la congruenza tra l’analisi del 
contesto, gli obiettivi e le azioni del Piano, escludendo contraddizioni o ridondanze tra le 
diverse scelte rispetto a uno stesso obiettivo generale. 

7. La valutazione degli effetti ambientali 

Gli effetti del Piano sono stati valutati considerando, uno per uno, gli obiettivi specifici e le 
loro ricadute — positive o negative — sulle componenti ambientali. La valutazione è stata 
poi sintetizzata in una matrice che incrocia gli interventi previsti con le componenti, 
attribuendo punteggi e tenendo conto anche del fattore di cumulabilità (cioè della possibilità 
che più effetti si sommino tra loro). 

Il risultato complessivo è che l’attuazione del Piano non comporta modifiche di stato, 
pressioni o impatti significativi sulle componenti ambientali. La maggior parte delle azioni, 
anzi, va nella direzione di migliorare lo stato attuale dell’ambiente: recupero e valorizzazione 
del patrimonio storico-culturale e naturalistico, rafforzamento dei servizi, sostegno ad 
agricoltura e turismo, valorizzazione archeologica, incentivo alle energie rinnovabili, 
educazione ambientale. 

Le componenti che meno beneficiano degli interventi sono il suolo e il rumore; in entrambi i 
casi, però, non emergono effetti tali da richiedere specifiche misure di mitigazione o controlli 
mirati in fase di attuazione. I limitati effetti potenzialmente negativi (ad esempio possibili 
abbandoni di rifiuti legati ad attività turistiche all’aperto) risultano prevedibili e gestibili caso 
per caso. 

Le alternative e l’opzione zero 

La VAS richiede di confrontare il Piano con possibili alternative, compresa l’“opzione zero”, 
cioè lo scenario in cui non si realizza alcuna azione. 

Poiché il Documento di Piano si è sviluppato come progressiva definizione di scelte derivanti 
direttamente dall’analisi del territorio — finalizzate alla razionalizzazione delle funzioni 
esistenti e alla riqualificazione urbana e paesaggistica — non sono state individuate 
alternative localizzative significativamente diverse, in quanto non sarebbero state ottimizzate 
rispetto alle esigenze locali riscontrate. 
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Quanto all’opzione zero, rinunciare alla Variante significherebbe perdere le occasioni di 
miglioramento offerte dal Piano. In particolare verrebbe a mancare: l’aggiornamento di 
regolamento edilizio e norme alle nuove disposizioni energetiche; il riordino funzionale delle 
aree a servizi e la restituzione all’uso agricolo di aree vincolate ormai prive di funzione; il 
rilancio delle attività agricole e di allevamento; soprattutto, lo studio di compatibilità idraulica, 
geologica e geotecnica previsto dal PAI, la cui assenza lascerebbe prive di vincoli aree di 
tutela non ancora perimetrate, con potenziali situazioni di pericolo, e la regolamentazione 
delle aree di maggior pregio, la cui mancanza esporrebbe il patrimonio ambientale, 
paesaggistico e archeologico a usi impropri e a possibili perdite irreversibili. 

8. Mitigazione e monitoraggio 

Pur in assenza di impatti significativi, il Piano adotta un approccio prudenziale: gli effetti 
potenzialmente negativi sono “internalizzati” nelle norme di attuazione (ad esempio dotando 
i nuovi insediamenti di impianti a basse emissioni, privilegiando la mobilità lenta e 
l’incremento del verde, tutelando i siti di pregio). 

Con l’approvazione del Piano viene attivato un sistema di monitoraggio ambientale che, 
partendo dallo stato iniziale delle componenti descritto nel Rapporto, verifica nel tempo gli 
effetti reali dell’attuazione del Piano. Il monitoraggio consente di individuare 
tempestivamente eventuali effetti negativi imprevisti e di adottare le opportune misure 
correttive, come previsto dalla Direttiva 2001/42/CE (art. 10) e dal D.Lgs. 152/2006 (art. 18). 

Per ciascuna componente sono stati individuati indicatori, fonti dei dati (ad esempio RAS, 
Abbanoa, Provincia, ARPA) e periodicità di rilevamento. Per alcune componenti, come la 
qualità dell’aria, l’installazione di stazioni di rilevamento sul territorio comunale è indicata 
come obiettivo da perseguire in futuro, mentre alcuni dati di partenza non risultano al 
momento reperibili. 

Soggetti responsabili del monitoraggio 

Il soggetto responsabile dell’attuazione del sistema di monitoraggio è l’Amministrazione 
comunale (Autorità procedente), che può avvalersi di figure specialistiche (urbanisti, 
trasportisti, agronomi, geologi), in collaborazione con la Provincia (Autorità competente), con 
l’ARPA regionale e con gli enti di controllo nazionali, in conformità all’art. 18, comma 1 del 
D.Lgs. 4/2008. 

9. Conclusioni 

La Variante Generale al PUC di Villanovaforru nasce dall’esigenza di adeguare lo strumento 
urbanistico comunale al PPR e al PAI e, al tempo stesso, di rilanciare le vocazioni del 
territorio in un’ottica di sostenibilità: tutela del paesaggio e del patrimonio storico-
archeologico, sostegno all’agricoltura e al turismo culturale, qualità urbana, sicurezza 
idrogeologica ed energie rinnovabili. 

La valutazione ambientale ha mostrato che il Piano è coerente con la pianificazione 
sovraordinata e che la sua attuazione non determina impatti significativi sulle componenti 
ambientali, producendo anzi effetti complessivamente positivi. Le scelte si configurano come 
quelle più adatte alle esigenze locali; la rinuncia ad esse (opzione zero) comporterebbe la 
perdita di importanti opportunità di tutela e di sviluppo, oltre al permanere di situazioni di 
potenziale rischio. 
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Il sistema di monitoraggio garantirà, infine, il controllo nel tempo degli effetti reali del Piano, 
consentendo le eventuali correzioni necessarie. 

10. Soggetti coinvolti 

Autorità procedente Comune di Villanovaforru 

Autorità competente Provincia del Sud Sardegna 

Responsabile del procedimento Geom. Antonello Rossi 

Gruppo di redazione 
Europroject S.r.l. – Ing. Roberto Murtas (Direttore tecnico), Dott. 
Geol. Giorgio Farci, Dott. Agr. Massimo Cau, Dott. Archeologo 
Mauro Perra, con i collaboratori dell’Ufficio di Piano. 

Documento di sintesi non tecnica redatto sulla base del Rapporto Ambientale della VAS (aggiornamento 
dicembre 2024). I contenuti tecnici di dettaglio, le matrici di valutazione complete e gli allegati sono riportati nel 
Rapporto Ambientale, cui si rinvia. 


